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Il volto di una donna, e che donna, illumina la co-
pertina del 67esimo numero di Geronimo Maga-
zine. Per dare il via alla stagione più importante 
dell’anno non è un caso che si si scelta Cristina 
Maggioli, una manager vincente, una creatrice di 
idee e di iniziative, il simbolo di un’Academy 昀椀ore 
all’occhiello del Gruppo che fa capo ad una fami-
glia storica.
In mano anche stavolta, care amiche ed amici, 
avete un compagno di lettura che festeggia ormai 
il settimo anno di attività anche in quel caso con il 
volto di una donna all’epoca al centro del gossip e 
dello spettacolo come la riminese Nicole Minetti.
Ma torniamo ad oggi. Incontrerete all’interno 
personaggi più o meno noti di tanti settori della 
vita di oggi. Rivedo con piacere “Piedone” Eraldo 
Pecci, calciatore di grandissimo talento, che nella 
sua carriera ha indossato maglie prestigiose e che 
oggi è uno dei commentatori più attenti e simpati-
ci della tv. La mia maglia è quella del Bologna, ti-
foso quale sono, e per gli sportivi di fede rossoblù 
Eraldo è uno degli uomini simbolo di quel calcio 
fatto di palloni pesantissimi e di scarpette con i 
tacchetti di ferro. 
Maggioli, Pecci e tanti altri nomi: per esempio lo 
scrittore e fotografo d’inchiesta Giancarlo Friso-
ni fresco fresco di un nuovo libro che vi lascerà 
a bocca aperta; Alberto Pazzaglia in arte Beto-
bahia, fantastico trascinatore di refrain musicali 
estivi a cominciare dallo storico “Ciapa la Galei-
na”; il veterinario Giuseppe Abbondanza, la bra-
vissima Alice Bigli, l’editore Panozzo, le storie di 
Davide Collini, gli artisti di una volta e, in昀椀ne, un 
nuovo arrivo nell’accampamento degli Apache 
di Geronimo. Saluto con piacere accogliendolo a 
braccia aperte l’amico e collega Domenico Chie-
ricozzi a quale auguro buon lavoro e presto altri 
nuovi arrivi per dimostrarvi che l’entusiasmo e la 
partecipazione nel nostro lavoro quotidiano re-
stano sempre in pole position.
Il sole comincia a picchiare e il caldo si fa sentire: 
l’estate è con noi. Divertitevi e leggete, mi racco-
mando. Sotto l’ombrellone o sul lettino, Geronimo 
riesce sempre a darvi la giusta e gradevole com-
pagnia.
Buona lettura.

Il direttore

NICE TO
MEET YOU
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CRISTINA MAGGIOLI
Cuore pulsante dell’Academy, 

�ore all’occhiello dell’azienda di famiglia

INCONTRI

Vittorio Pietraccidi

Giovane, ma alle spalle l’esperienza necessaria maturata 
nel corso di oltre 30 anni. Cristina Maggioli è certamente 
una donna in carriera. Laureata in Scienze Politiche, mo-
stra sin da subito propensione ed interesse per gli aspetti 
sociologici e le relazioni tra le persone. 
Negli anni ‘90 entra nell’azienda di famiglia, una real-
tà solida, in costante 
espansione. Si occu-
pa all’inizio di edito-
ria, seguendo in qua-
lità di segreteria di 
redazione un mensile 
dedicato alla cultura 
locale, che fonda as-
sieme al prof. Stefa-
no Pivato, storico e 
saggista, già Retto-
re dell’Università di 
Urbino. In seguito 
si dedica all’allora 
emergente area di 
business Informa-
tica, occupando un 
ruolo direzionale che 
le permette di contri-
buire alla selezione e 
crescita di collabora-
tori e manager. 
Dal 2002 è Consi-
gliere delegato alle 
Risorse Umane del 
Gruppo Maggioli, 
un’attività che le per-
mette di coniugare 
competenze e atti-
tudini, portando ad 
una riorganizzazio-
ne e gestione delle 
aree risorse umane e 
amministrazione del 
personale, mante-
nendo attivo il rapporto con il territorio. 
Nel 2014 fonda, in conformità alla Direttiva Regionale 
85/2012, il primo “piccolo gruppo educativo azienda-
le” della Regione Emilia Romagna, a Santarcangelo, per 
agevolare la conciliazione lavoro famiglia. 
Dal 2017 è membro del Consiglio di Amministrazione di 
Uni.Rimini, società consortile che nasce con la 昀椀nalità di 
sostenere e promuovere le attività del Campus di Rimini 
dell’Università di Bologna, la ricerca scienti昀椀ca, la cre-
scita culturale e imprenditoriale presso aziende ed enti 
locali del territorio riminese. 
Nel 2021 inaugura la Maggioli Academy, corporate aca-
demy del Gruppo Maggioli. Segue per passione e attitu-
dine personale, su mandato della famiglia Maggioli, le 

attività legate al mondo della ristorazione: il ristorante 
“La Sangiovesa”, “ViaSa昀케32” e l’azienda agricola “Tenu-
ta Saiano”.

E’ di circa tre anni fa la creazione della Maggio-
li Academy, uno dei 昀椀ori all’occhiello del vostro 

Gruppo che fu pro-
prio Lei ad inaugu-
rare. Ce la può in-
quadrare alla luce 
delle attività svol-
te evidenziando gli 
obiettivi a breve ter-
mine e l’assetto ope-
rativo?  Quali sono 
i progetti in corso e 
sviluppo, l’attenzio-
ne alla responsabi-
lità sociale d’impre-
sa e l’importanza di 
creare una rete con 
il territorio?

“Maggioli Academy è 
la Corporate Academy 
di Gruppo Maggioli, ha 
iniziato la propria atti-
vità nel 2021 e  rappre-
senta uno spazio e un 
tempo dedicati alle op-
portunità e alle poten-
zialità della formazione 
continua e alla condivi-
sione del sapere, in cui 
da un lato valorizzare 
le competenze interne 
al Gruppo e dall’altro, 
nell’ottica di gestire l’o-
rientamento e favorire 
il reperimento di nuovi 
talenti e competenze, è 

uno strumento per ra昀昀orzare i rapporti con i diversi sta-
keholder esterni (istituti superiori, istituti professionali, 
università, istituti tecnici superiori, aziende e liberi pro-
fessionisti). Nel 2023, in accordo con gli obiettivi del pro-
getto “Academy di昀昀usa”, è stata inaugurata una nuova 
sede di Maggioli Academy a Rende (Calabria), dove sono 
già stati avviati alcuni progetti”. 

Tre gli ambiti in cui si esprime Maggioli Academy:

• Alta formazione: rappresentando il polo della 
conoscenza di Maggioli che consente ai dipendenti del 
Gruppo di sviluppare le competenze professionali, 
di leadership, di pensiero creativo e le competenze tec-
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niche di specializzazione con l’obiettivo le risorse umane 
interne.

• Supporto alla strategia: nell’accompagnare i 
processi di change management; rappresentando 
il luogo in cui nascono i vivai delle 昀椀gure professio-
nali strategiche per il business. Essendo un luogo 昀椀si-
co e digitale in cui esperti mettono in condivisione il 
loro sapere e in cui avviene lo scambio e la co-genera-
zione di idee a supporto dell’innovazione.

• Sviluppo di una rete di contatti: ra昀昀orzando 
i rapporti con i diversi stakeholder esterni grazie 
alla partnership con università, centri di ricerca, scuole 
di specializzazione e istituti, rendendo Maggioli sempre 
più un luogo di apprendimento rivolto al futuro 
tecnologico e di innovazione.

Le attività dell’Academy sono guidate da un Comita-
to Tecnico Scienti昀椀co di cui faccio parte io in qualità di 
Presidente, insieme alla Prof.ssa Greta Nasi dell’Uni-
versità Bocconi ed esperta di Public Innovation, la Dott.
ssa Simonetta Cavasin, esperta di HR e Organizzazione 
e  il Dott. Andrea Biraghi, esperto in sviluppo di nuovi 
mercati e start-up, in qualità di componenti. L’Academy 
è dotata inoltre di una sua struttura organizzativa,  coor-
dinata dalla Dott.ssa Nicoletta Belardinelli”. 

L’Academy collabora attivamente con gli atenei 

universitari locali e regionali? Ci può raccontare 
le sinergie che queste collaborazioni innescano 
come strumento di confronto e crescita e di avvio 
di attività che possano creare opportunità anche 
a livello occupazionale? 

“Le collaborazioni attive sono numerose sia con istituti 
di formazione di primo e secondo grado, Istituti Tecnici 
Superiori (ITS) e Università. Tra le Università con le qua-
li Maggioli collaboriamo ci sono: Università di Bologna, 
nelle sedi di Rimini, Cesena e Forlì; Università di Came-
rino; Università di Trento; Università di Udine; LUISS 
di Roma; Università della Calabria; Università Bocconi.
Fra le attività di maggior impatto nella ricerca di giovani 
talenti cito:

• Il Corso di Laurea Professionalizzante in 
Tecnologie dei Sistemi Informatici, in cui Maggio-
li, oltre ad accogliere tirocinanti, progetta e gestisce con 
propri docenti interni le ore di formazione e laboratori 
del modulo Cloud; 

• Corso “Framework e Tecnologie di Svilup-
po in ambienti enterprise” realizzato a Rende in par-
tnership con il Dipartimento di Ingegneria, Informatica, 
Modellistica, Elettronica e Sistemistica (DIMES) dell’U-
niversità della Calabria;
• FITSTIC (Fondazione ITS per le Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione), che progetta 
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percorsi di formazione superiore rivolti a giovani diplo-
mati che vogliono sviluppare competenze tecniche e tec-
nologiche e di cui l’azienda è socio sostenitore: in questo 
ambito vengono forniti beni materiali, accolti ragazzi in 
stage ed erogate ore di formazione;

• ITS INCOM, con sede a Busto Arsizio. In questo 
ambito Maggioli o昀昀re agli studenti di vari corsi delle op-
portunità di stage;

• Istituto Superiore Pascal Comandini, in cui 
l’azienda fa parte del Comitato tecnico scienti昀椀co, organi-
smo ideato per favorire l’innovazione dell’organizzazione 
degli istituti tecnici e consolidare i rapporti della scuola 
con il mondo del lavoro e delle professioni e sviluppare le 
alleanze formative.

Nel 2023 le iniziative Academy hanno portato a 33 in-
serimenti in 4 società del Gruppo (Maggioli SpA, Hibo, 
BSD, Injenia)”.

Entrando nel personale e partendo da un’analisi 
generale, la donna manager ha compiuto molti 
passi in avanti nel tempo ed oggi, come nel Suo 
caso, è diventata una delle colonne portanti di 
un’azienda così elevata. Si può fare ancora qual-
cosa in più?

Certamente anche se credo non possa essere la mia gene-

razione quella che cambierà le cose, ma mi auguro quelle 
a venire. La mia generazione ha cominciato a prendere 
consapevolezza, io mi sento una privilegiata per essere 
nata in una famiglia con il DNA imprenditoriale. Noi 
come azienda  investiamo sulle nuove generazioni pro-
prio perché possano cambiare le cose e abbiano gli stru-
menti per farlo. Tra le iniziative che vanno in questa di-
rezione sicuramente c’è Girls Code It Better, un’iniziativa 
tutta al femminile, promossa da O昀케cina Futuro Fonda-
zione W-Group che punta ad indirizzare le ragazze degli 
istituti secondari di primo e secondo grado verso studi 
in campo STEM (Science, Technology, Engineering and 
Mathematics). 
Anche a livello aziendale interno l’investimento per pro-
muovere la parità di genere è fortemente perseguito.  A 
novembre 2023, al 昀椀ne di consolidare e mantenere ne-
gli anni l’impegno nella promozione di una realtà sem-
pre più inclusiva e attenta alle diversità, Maggioli ha ot-
tenuto la certi昀椀cazione per la parità di genere (Unipdr 
125:2022) , la quale rappresenta un importante risultato 
e al tempo stesso l’inizio di un ambizioso percorso di mi-
glioramento continuo. Sempre nel 2023 è stato istituito 
un comitato guida, di cui io faccio parte, e redatta una 
politica di parità di genere.
Un percorso iniziato diversi anni fa e che comprende, 
tra le altre cose, anche il Maggiolino, il Piccolo Gruppo 
Educativo aziendale, a sostegno delle persone che lavo-
rano in azienda. Si tratta infatti di una struttura interna 
riservata ai 昀椀gli dei dipendenti, che si pone l’obiettivo di 
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sempli昀椀care il rientro al lavoro, dopo la nascita dei loro 
bimbi. Il Maggiolino è attivo a Santarcangelo dal 2014 
e ospita bambini dai 6 ai 36 mesi. In 10 anni di attività 
sono stati ospitati circa 50 bambini. Quest’anno in occa-
sione del decennale verrà riattivata l’iniziativa bimbi in 
azienda.

Lei segue da vicino tre grandi realtà come la San-
giovesa, Via Sa昀케 e la Tenuta Saiano: la ristora-
zione resta una forza della nostra territorialità. 
Al pari del turismo e del congressuale oppure ha 
ancora margini di crescita?

“Nella realtà riminese, al di là dei grandi numeri che si 
fanno, io credo che ci siano enormi margini di crescita. In 
termini di qualità, rispetto all’accoglienza, la Romagna è 
rinomata in quanto popolo accogliente ed ospitale e che 
per questo, ben si presta all’attività ristorativa. Però ci 
sono dei margini di crescita importanti, c’è ancora tanto 
lavoro da fare e, anche su questo punto, nutro grande 昀椀-
ducia nelle nuove generazioni. 
Io vedo mia 昀椀glia e il suo compagno che sono impegna-
ti, dopo aver fatto studi speci昀椀ci, in questo settore, nello 
speci昀椀co all’ interno di Tenuta Saiano e noto un approc-
cio di昀昀erente ma molto interessante e da cui spesso ri-
mango a昀昀ascinata. Per questo sottolineo l’importanza di 
investire nei giovani e di metterli nelle condizioni di fare.
Io parlo della mia esperienza, con mia 昀椀glia e il suo ragaz-
zo che, durante il Covid, in maniera molto casuale sono 
stati messi alla prova e hanno dimostrato che con compe-
tenza e passione si possono fare grandi cose. Mio padre 
ha costruito un posto meraviglioso, che necessitava di 

una gestione all’altezza, che loro sono riusciti a portare. 
C’è una grande carenza di personale in questo setto-
re proprio per questo motivo, i ragazzi e le ragazze non 
vogliono più fare questo lavoro, a meno che non ne sia-
no imprenditori in prima persona, perché non hanno la 
possibilità di conciliare la propria vita privata con quella 
lavorativa. Anche nel settore della ristorazione è necessa-
rio iniziare a parlare di welfare. 
Oltre a questo è necessario un investimento sulla forma-
zione, per riuscire a trattenere i giovani talentuosi e di 
qualità che, in molti casi, per avere prospettive di crescita 
sono costretti ad andare all’estero provocando un grave 
danno all’industria del turismo italiana”.

Nel privato, se ha piacere di parlarne, che tipo di 
donna è Cristina Maggioli? Diversa dall’impren-
ditrice e dalla manager oppure con le stesse pe-
culiarità?

“Purtroppo, o per fortuna, io sono sempre me stessa. 
Sicuramente fatico a stare in ambienti formali, adoro 
l’informalità, e di conseguenza non mi trovo a mio agio 
negli ambienti in cui non è concessa. Credo fortemen-
te nel gruppo e nell’armonia di squadra: all’interno del 
mio team ci sono persone con cui potrei tranquillamente 
condividere momenti anche molto più personali. Fatico 
a scindere vita privata e vita lavorativa, se non mi trovas-
si bene al lavoro penso che non riuscirei a tornarci ogni 
giorno. Antepongo l’armonia al risultato, o meglio parto 
da quest’ultima, perché penso che l’armonia sia in grado 
di portare risultati importanti sia alla persona che all’a-
zienda”.
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ERALDO PECCI
La storia del calcio 

tra passato presente e futuro!

INCONTRI

Elio Paridi

Parlare di calcio e non di pallone (che sono due cose 
molto diverse) con Eraldo Pecci è sempre tempo speso 
bene. L’ex trequartista di Bologna, Torino, Fiorenti-
na, Napoli, Vicenza e della Nazionale, oggi apprezzato 
commentatore sportivo, ha sempre qualcosa di nuovo 
di interessante da raccontare. Con Eraldo, in un mondo 
pallonaro diventato così pieno di parole vuote e insigni-
昀椀canti, luoghi comuni 
e frasi tutte uguali, si 
ritrova il gusto dell’a-
scolto e del confronto. 
Senza peli sulla lin-
gua.

Ma partiamo dalla 
nostra regione che 
incrocia il pallone: 
mi sembra davvero 
un momento spe-
ciale, lo de昀椀nirei 
d’oro.

“Il mio Bologna in 
Champions, Parma 
in A, Sassuolo, Mo-
dena, Reggiana, Ce-
sena in B, poi Rimini, 
Piacenza e di qualcun 
altro mi dimentico, 
in C. Un bel risultato, 
quasi mi sembra di 
sognare. Qui, da noi, 
ci siamo rimboccati 
davvero le maniche e 
i risultati sono arri-
vati. Guardate il Ce-
sena. Hanno fatto più 
A che B, più B che C e 
sono un esempio, con 
una città di 50mila 
abitanti. Hanno un 
vivaio importante. 
Ma nell’anno agoni-
stico che ci ci siamo lasciati alle spalle un applauso a Bo-
logna e Parma, che sono andate benissimo. Del Bologna 
cosa dire: miracolo in ogni senso. Io ho visto giocare in 
coppa Italia a Firenze il Parma di Pecchia. Nel primo 
tempo gli emiliani, da quello che hanno messo sul ret-
tangolo verde…lo ammetto è stato un calcio bellissimo. 
Al di là delle eliminazione in quel frangente, ho fatto i 
miei complimenti a Pecchia: davvero bravo. Il mister è 
uno che conosce a fondo il mestiere; ha lasciato ai gioca-
tori più talentosi libertà. Del resto il calcio è questo. Tu 
devi organizzare la squadra, in difesa, a centrocampo 
e in attacco, poi il resto lo fanno i ragazzi. Io penso che 

questi nuovi “guru” che sono in giro, che vogliono pas-
sare per scienziati. Mah…Lo ridico: il calcio è semplice. 
A volte non è facile giocare neppure in maniera facile. 
Alla 昀椀ne il mister accompagna la squadra al successo. 
Ma quasi sempre vince il tecnico che ha in mano il grup-
po tecnicamente più forte e trova situazioni pratiche per 
arrivare allo scopo. La vittoria 昀椀nale”.

Allora caro Pecci 
partiamo dalla te-
levisione che guar-
da il football e lo 
commenta. Come 
la vedi? 

“La domanda è in-
teressante. Davvero 
stuzzicante. Tu sai 
meglio di me che in 
televisione contano le 
immagini. Chi ha di-
ritti utilizza servizi ad 
hoc per parlare anche 
meno. Quindi tutto il 
resto del “circo” deve 
trovare situazioni al-
ternative e nel con-
tempo molto stuzzi-
canti per portare a 
casa audience. Spesso 
tutto questo parlare 
non è costruttivo. Ma 
se non hai le imma-
gini e devi fare ore e 
ore di messa in onda, 
metti li gente che si 
confronta. Quindi 
molto spesso si 昀椀nisce 
per disquisire troppo 
e anche in certe situa-
zioni male. Il calcio 
piace e il tifoso che lo 
consuma si “abbevera 

ad ogni fonte”. Sento spesso dire che il calcio si sgon昀椀a. 
Sono anni che lo dicono. Ma siamo tutti ancora qua. Le 
televisioni la fanno da padrone: ogni situazione, anche 
la più marginale, diventa un evento. Da noi i grandi 
campioni non vengono più, vanno a giocare in Spagna 
o in Inghilterra o in Germania. Quindi la comunicazio-
ne li deve sostituire pure con qualcosa. Specialmente a 
livello televisivo o social. Però il pallone di casa nostra, 
in un modo o nell’altro continua a fare parlare e creare 
proseliti. E ne avremo da parlare ancora per un bel po’ 
di tempo. Anche se in molti tentano di sgon昀椀arlo questo 
calcio. Ti dirò che in parte ci sono riusciti. Vediamo se 
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riescono a 昀椀nire l’opera. Mi auguro di no”.

E degli ultimi opinionisti giunti, che sgomitano 
per conquistare il posto sul campo dello share. 
Cosa pensi?

“Ognuno vede le cose a proprio modo. Questi giovani 
però a昀케bbiano giudizi spesso troppo trancianti. Sen-
to dire e ripetere: Allegri è cotto, Pioli out, Ancelotti è 
bollito, Mourinho alla frutta….Mi viene un pochino da 
ridere. Noto che nell’ultima generazione di colleghi opi-
nionisti e allenatori tutti ten-
dono, come ho detto sopra, ad 
essere un tantino scienziati. Gli 
opinionisti devono un tantino 
limitarsi nei giudizi, avere una 
certa pazienza dialettica e di-
dattica”.

Allora caro Eraldo dicci 
come è cambiato questo 
mondo pallonaro d’Europa 
da quando hai cominciato 
Tu dal Superga a Cattolica.

“Dividiamo le due cose. Il calcio 
giocato, dal football e dal suo 
mondo economico, quello dei 
soldi, degli ingaggi. Io quando 
ho iniziato ho avuto la fortuna 
di apprendere da allenatori di 
inizio ‘900. Quelli avevano una conoscenza della mate-
ria sicuramente molto superiore alla mia. Stavamo tut-
to il giorno ad allenarci sui fondamentali: per dominare 
la palla, capire dove sarebbe 昀椀nita, come giocare con 
i compagni. Tecnici con una professionalità mostruosa 
per quei periodi. Oggi pur studiando di più, credo che 
i “mister” né sappiano meno. 
Poi i giovani che si avvicinano 
a questo gioco. E’ sparito l’ora-
torio, la strada dove i ragazzi 
si divertivano con la palla di 
cuoio duro. Poche società dav-
vero si impegnano nel vivaio: 
chi lo fa poi raccoglie i risultati. 
I ragazzi pagano per andare a 
giocare nelle squadre la quota. 
Ma ti pare?? Si guarda troppo 
al lucro, in generale, poco alla 
crescita graduale e morale, 
quella dei valori dei futuri uo-
mini. In questo il calcio lo vedo 
molto cambiato. Dai miei tem-
pi”.

Siamo tutti troppo schema-
tizzati, ad iniziare da chi va 
in campo?

“Credo - prosegue Eraldo - che ogni generazione abbia 
grandi giocatori. Ricordo Paolo Pulici. Giocava sem-
pre spalle alla porta. Ma la sentiva forte l’aveva dentro 
e quando gli allungavo il pallone, lui si girava faceva 
goal senza guardare la rete. Questi istinti, anche oggi 
esistono negli atleti. L’importante è esprimerlo e far si 

che si possa dare al singolo individuo la possibilità di 
tirare fuori il meglio che ha nel suo bagaglio. Ti chiedo 
io una cosa. Perché da tanti anni non nasce un Baggio, o 
Del Piero, Totti, Rivera o Antognoni? La risposta è sem-
plice. I mister che iniziato ad allenare i bambini, invece 
di accompagnare la crescita dell’individuo, secondo me 
schematizzano troppo presto il singolo a fare cose mec-
caniche. I cosiddetti schemi. Ad un bambino viene det-
to….passala di qua, passala di la, passala sopra, passa-
la sotto. Mi spieghi questo come fa questo ad esprimere 
la propria tecnica, se viene bloccato dentro a una forma 

mentale che per il bambino è 
solo un danno. Io sono convinto 
che in giro i talenti come Puli-
ci, Baggio o Del Piero ci sono. 
Gli allenatori devono essere 
bravi a farli crescere, tirando 
fuori da loro quello che sanno 
fare, aiutandoli a migliorare 
i fondamentali. L’allenatore a 
livello giovanile non deve aver 
la smania di insegnare il pro-
prio calcio ad un ragazzino. Ma 
deve avere la forza di educare il 
giovane a scoprire il meglio di 
se stesso. Altrimenti si combi-
nano danni”.

Quanto mancano oggi stra-
da e oratorio nel mondo del 
pallone e nella crescita dei 

giovani?

“Come dicevamo prima, mancano tanto. Queste due cose 
erano l’avvicinamento a quello che poi sarebbe stato un 
calciatore da grande, se era capace. Era bello ritrovarci 
da bambini in strada o all’oratorio per dare calci. An-

che i nostri genitori sapevano 
dove eravamo e 昀椀nché si faceva 
sport, stavamo lontano dai pe-
ricoli e loro stavano tranquilli. 
Si era tutti felici: quello era un 
sistema forte di unione, solida-
rietà, vita, che univa la famiglia 
alla pratica sportiva. Poi ricor-
do che quando si giocava da 
ragazzini, sugli spalti i genitori 
erano educatissimi. Alla 昀椀ne da 
avversari anche loro, come noi 
in campo, si davano la mano in 
tribuna. Gli esempi erano com-
posti, rispetto ad oggi. Manca 
quella forma di valore morale 
tra la vita e il calcio, special-
mente a livello formativo”.

Come vedi il prossimo Eu-
ropeo che si gioca a giugno?

“Io noto che ci sono in competizione squadre molto più 
dotate di talento della nostra. Però devi sapere che un 
campionato di 40 partite, alla 昀椀ne lo vince chi è più bra-
vo. Perché 40 gare sono molte. Mentre un torneo esti-
vo, come l’Europeo, con meno match da giocare lo vince 
sempre una squadra forte, ma non sempre la migliore 
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in tutto e per tutto. Ti faccio un esempio. La Nazionale 
Azzurra in Spagna, nel 1982, ha vinto mettendo sotto il 
Brasile. Ma se i brasiliani avessero disputato più conte-
se, ci avrebbero dato 20 punti di distacco. Il Brasile era 
veramente la formazione più forte. Invece in una gara 
secca andò così. L’Europeo è come un partita a tressette. 
Se tu sei il più bravo, ma non ti girano le carte, la mano 
è unica…hai voglia. Non vinci. Tu sei fuori e perdi. Vince 
un altro. Sul lungo raramente non si a昀昀erma la squadra 
più forte in quella annata.”

Diciamo ora attenzione agli stranieri. Ma non 
ai giocatori. Parliamo dei nuovi proprietari dei 
club. Il 50 per cento della serie A dal prossimo 
anno non parlerà più solo italiano.

“Una volta l’industriale di successo era un personaggio 
passionale e investiva attraverso gli utili delle proprie 
aziende nella società di calcio. Otteneva spesso fama, 
notorietà e magari qualche piccolo guadagno. Poi i 
tempi sono improvvisamente cambiati. De昀椀nitivamente 
tramontati i tempi degli Agnelli, Berlusconi, Ferlaino, 
Moratti, Bortolotti, Garrone, Pianelli e tanti altri. Oggi 
le aziende fanno fatica. I bilanci sono spesso in rosso. 
Quindi meno soldi da investire nelle passioni personali. 
Osservo che in Italia sono arrivati tante aziende ameri-
cane a mettere dollari nel nostro campionato e nel siste-
ma. Tanti americani. Probabile che questi fondi di inve-
stimento pensino di investire oggi un quantum e magari 
rivendere tra qualche anno creando utili. Potrebbe dar-
si. Speriamo che gli States non facciano la stessa 昀椀ne 
della Cina. Mi riferisco all’Inter, che purtroppo con la 
proprietà degli occhi a mandorla è rimasta in bolletta. 
Per fortuna sono arrivati gli americani”.

Ultima cosa. Eraldo questo calcio ti rende ancora 
felice, oppure ti mette un tantino di tristezza e 

malinconia?

“Io guardo molte partite. Tante perché adesso è il mio 
lavoro. Ho visto ultimamente gli spareggi tra Venezia 
e Cremonese, per accedere alla massima divisione: mi 
sono divertito. Ma sono più le gare in cui mi annoio. 
Questo un tempo non accadeva. Vedo partite con gio-
catori talentuosi ai quali viene dato un gioco…che però 
di昀케cilmente riesce a piacermi. E forse piace poco anche 
agli stessi attori in campo. Ma devono eseguire gli or-
dini. Poi vedo un calcio con atleti che si buttano sempre 
a terra. Tecnici che si imbufaliscono quando non viene 
dato un calcio di punizione. Questo non mi piace. Biso-
gna stare in piedi 昀椀no all’ultimo calcio preso negli stin-
chi. Altrimenti le partite non durano neppure mezz’ora 
a tempo. Da terra non si fa goal e non si migliorano le 
performances. Così facendo il nostro prodotto peggiora. 
Gli inglesi che stanno sempre in piedi portano a casa 
4 miliardi di diritti televisivi. Perché da loro c’è agoni-
smo e spettacolo. Da noi se mettiamo in tasca 1 miliardo 
è molto. Poi quando andiamo a giocare in Europa e ci 
menano forte, ma l’arbitro non 昀椀schia….e allora ci ri-
prendiamo subito e corriamo tutti veloci come il vento”.

Eraldo Pecci parte per la sua nuova avventura 
come commentatore degli Europei. Il prossimo 
anno ancora Domenica Sportiva per “mamma” 
Rai?

“Adesso godiamoci questa appendice estiva con la no-
stra nazionale impegnata in Germania. Poi riguardo al 
prossimo campionato vedremo. Vorrei andare in pen-
sione e godermi qualche viaggio e il mare della nostra 
riviera. Avevo un patto con Jacopo Volpi (Capostruttu-
ra Rai Sport ndr) che saremmo andati in quiescenza lo 
stesso anno. Al momento non so che dirti. Vedremo. Nel 
frattempo Forza Italia”.
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PANOZZO EDITORE
Un a�are di famiglia

INCONTRI

Stefano Baldazzidi

Nel cuore di Rimini, al numero 25 di via Clodia, c’è la 
sede dell’editore Panozzo, un luogo dove i libri reclamano 
vistosamente la proprietà della maggior parte dello spa-
zio, lasciando all’editore giusto quello per sedersi. Tomi 
vecchi e nuovi, molti dei quali mostrano i segni dei viaggi 
a昀昀rontati prima di rientrare nella sede che li ha generati, 
testimoniano la cura e l’a昀昀etto coi cui sono stati creati e 
seguiti nel tempo. Provo una sensazione estremamente 
piacevole, accomodandomi in mezzo a quella carta stam-
pata e rilegata, uno stato d’animo che mi invita ad avere 
la massima cura anche delle parole che dico, per non ap-
parire come una nota stonata fra tanti nobili spartiti.
La cosa migliore che posso fare è quella di lasciare la pa-
rola a Massimo Panozzo.

«Mio padre Umberto, professore di Lettere, ancora 
ricordato con a昀昀etto e stima da tanti suoi ex alunni, è 
stato un autore ap-
passionato di testi 
letterari, linguistici 
e di didattica. Dopo 
aver pubblicato, 
a metà degli anni 
Cinquanta, una 
Storia della Lette-
ratura Italiana con 
la Paravia di Tori-
no, aprì, con alcu-
ni soci, la Lexicon, 
una casa editrice 
con sede a Faenza, 
alla quale a昀케dò 
la sua fortunata 
Grammatica della 
lingua italiana.
Purtroppo l’impos-
sibilità di gestire 
un doppio lavoro 
lo costrinse a chiu-
derla, cedendo i volumi pubblicati alla Le Monier di Fi-
renze. La sua vocazione all’insegnamento, tuttavia, non 
fu capace di spegnere la passione per l’editoria, che, nel 
frattempo, aveva contagiato anche me, nato e cresciuto 
in mezzo ai libri; così nel 1981 abbiamo aperto Panoz-
zo Editore, un’attività nella quale mi ha coadiuvato 昀椀no 
agli ultimi anni della sua lunga vita».

In quali settori editoriali avete concentrato il vo-
stro impegno?

«Abbiamo iniziato con una collana di didattica, utiliz-
zando dei testi di mio padre, poi una che si chiamava 
Quaderni di Cultura che, secondo i dettami di mio pa-
dre, doveva avere, come caratteristica, innanzitutto 
quella di non ripetere cose già scritte; erano dei saggi 
rigorosi nei contenuti, ma semplici nel linguaggio, che 
ne favoriva il carattere divulgativo. Questa scelta rima-

ne uno dei nostri riferimenti editoriali, ance se il volu-
me che abbiamo appena pubblicato Mestieri e Botteghe 
Riminesi del Quattrocento di Oreste Delucca, costituisce 
l’eccezione che conferma la regola: un lavoro di grande 
importanza per chi vorrà in futuro studiare la Rimini 
del Quattrocento; in due volumi per un totale di mille-
quattrocento pagine, che racchiudono testi, appendici 
documentarie, duecentododici tavole statistiche, un ric-
chissimo glossario e minuziosi indici analitici. Un lavo-
ro eccezionale, che racchiude cinquant’anni di studi e 
ricerca negli archivi di Stato».

Insomma un’editoria focalizzata prevalentemen-
te su saggistica e didattica.

«La didattica è stata poi in parte abbandonata. Mag-
giore impulso hanno avuto saggi di storia, costume e 

memoria, con par-
ticolare attenzione 
al nostro territorio. 
Nel 1988 abbiamo 
dato vita a Micro-
storie, una collana 
ancora portante, a 
cui sono particolar-
mente a昀昀ezionato. 
Il primo volume, 
A tavola con i Ma-
latesti, è un libro 
di storia da gusta-
re anche a tavola 
(il testo contiene 
anche delle ricette 
Malatestiane oggi 
ripetibili). 
Con la recente pub-
blicazione La Rimi-
ni del Rock’N’Roll, 
siamo arrivati 

all’ottantesimo volume di questa collana.
Un’altra iniziativa che voglio sottolineare è la pubblica-
zione dei quattro libri fotogra昀椀ci dell’avvocato Catrani, 
che possiede un archivio smisurato di immagini della 
nostra città.
Abbiamo poi prodotto una collana di saggi, che tratta-
no di grandi 昀椀loso昀椀, eventi storici e nuovi testi di critica 
letteraria.

Questa attività, per la sua speci昀椀cità, immagino 
abbia generato contatti con gli Atenei universi-
tari.

«Da una collaborazione con alcuni insegnanti dell’Uni-
versità di Bologna sono nate due collane bilingue con te-
sto a fronte: la prima: Episodi, dove si possono trovare 
traduzioni di testi poco noti, tra cui quelli della poetessa 
russa Cvetaeva, la seconda Belgica, dedicata ad autori 
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belgi in lingua francese.
Insomma il nostro resta un lavoro di nicchia dentro al 
quale ci muoviamo in settori di昀昀erenti». 

Lavoro di nicchia sì, ma con una grande eccezio-
ne.

«Nel 2002 abbiamo prodot-
to Un tu昀昀o nell’azzurro, un 
corso di insegnamento dell’i-
taliano per stranieri, su due 
livelli, che si è rivelato un 
successo anche economico. 
Del primo volume, già alla 
terza edizione, ne abbiamo 
vendute 70.000 copie e ab-
biamo scoperto che è stato 
copiato in mezzo mondo, dal 
Sud America 昀椀no all’Iran: 
recentemente, una studentes-
sa dell’università di Teheran 
ci ha scritto per chiederci il 
secondo volume in formato 
PDF, dato che la copisteria 
dell’università aveva solo 
quello del primo volume! 
Noi siamo abituati a curare 
prima la qualità del prodotto 
che l’eventuale pro昀椀tto, ma 
questa improvvisa fonte di 
reddito ci sta dando un con-
tributo signi昀椀cativo per supe-
rare le di昀케coltà quotidiane, 
che a昀툀iggono gli editori di nicchia».

Una casa editrice di nicchia, ma anche rigorosa-

mente familiare, garanzia di continuità e coeren-
za.

 Sì, i primi tre volumi della collana Itinerari sono stati 
scritti da mio 昀椀glio Tommaso. 

Si tratta di piccoli libri, gui-
de preziose (quella su Rimini 
è stata pubblicata anche in 
inglese) per scoprire e cono-
scere la città sia attraverso 
i monumenti più noti sia nei 
suoi angoli meno conosciuti; 
quella intitolata Sulle tracce 
della Rimini di Fellini, è usci-
ta nel 2020, in occasione del 
centenario della nascita del 
grande regista».

Con la distribuzione come 
siete organizzati?

«Siamo molto presenti sul 
nostro territorio, dove, oltre 
che in libreria, i nostri volu-
mi sono venduti anche presso 
esercizi commerciali non abi-
tualmente deputati al libro 
(cinema, enoteche, gastrono-
mie). 
Abbiamo distributori regio-
nali e qualcuno anche all’e-
stero; i nostri volumi sono 
anche acquistabili tramite il 

nostro sito http://www.panozzoeditore.com e sui cana-
li online più di昀昀usi.
Ad oggi abbiamo pubblicato cinquecento libri ».
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DOTTOR MAURIZIO 
DELLA MARCHINA

Il Gran maestro della Confraternita 
della tagliatella

INCONTRI

Stefano Baldazzidi

Dopo aver trascorso tanti anni 
tra ambulatori e corsie ospe-
daliere, arrivato all’età della 
pensione, il dottor Maurizio 
Della Marchina, di famiglia 
originaria della Valconca 昀椀no 
dal 1600, riminese di estrazio-
ne salesiana, ha pensato bene, 
che fosse arrivato il tempo per 
occuparsi delle proprie pas-
sioni, da puro edonista.

Settantotto anni portati ma-
gni昀椀camente, ha dedicato la 
sua vita professionale ai suoi 
pazienti ed ora, quando non 
è impegnato con l’adorato ni-
pote, si gode il tempo libero, 
tra interessi culturali, viaggi e 
degustazioni gastronomiche.

«Mi sono laureato a Bologna, 
nel 1971, in Medicina, poi, nel 
corso degli anni, ho consegui-
to quattro specializzazioni: 
in Igiene e Salute Pubblica; in 
Geriatria, a Modena, mentre 
Dermatologia e Diabetologia 
le ho ottenute a Ferrara. 
All’Ospedale degli Infermi 
di Rimini sono stato Capo 
Reparto in Geriatria, 昀椀no al 
1983; ero l’Aiuto del Prima-
rio Dottor Giorgio Renzi, che 
oggi ha novantasei anni ed è 
ancora attivo sui social, non-
ché amico di Facebook.
Nei vent’anni di attività in 
ospedale, mi sono anche de-
dicato a far realizzare un 
servizio di Dietologia, prima 
assente nella nostra realtà.
 Nel 1994 ho lasciato l’attività 
ospedaliera per aver matu-
rato il diritto alla pensione, 
ma ho continuato ad eserci-
tare la professione, come Me-
dico di famiglia, 昀椀no al 2017, 
quando ho raggiunto de昀椀ni-
tivamente l’età pensionistica 

per anzianità. 
Quando ho lasciato la profes-
sione non mi sono neppure 
ricandidato al ruolo di con-
sigliere all’Ordine dei Medi-
ci, carica ricoperta per tanti 
anni: ho ritenuto infatti, che 
fosse importante lasciare 
spazio ai giovani per favori-
re il ricambio generazionale, 
foriero di nuove idee; inoltre 
il nuovo impegno famigliare, 
di fare il nonno, aveva preso 
il sopravvento sulle restanti 
attività».

Un nonno molto attivo e 
pieno di interessi, vecchi 
e nuovi, a cui dedicarsi 
con passione e allegria.

«Non appartengo alla cate-
goria di quelli che non rie-
scono a rinunciare al proprio 
ruolo e ai privilegi ottenuti in 
tanti anni di impegno pro-
fessionale. Credo sia impor-
tante vivere il proprio tempo 
trovando nuovi stimoli e inte-
ressi per a昀昀rontare la cosid-
detta terza età, rimanendo 
attivi sia sotto il pro昀椀lo 昀椀sico, 
sia sotto quello intellettuale. 
Certamente gli anni che pas-
sano portano inevitabilmente 
problemi di salute e ci vuole 
anche fortuna per superarli; 
occorre fare prevenzione, ma 
anche cercare di non spegne-
re la propria curiosità verso 
nuove conoscenze.
Come ho detto, ho una nipo-
te di quattro anni, Camilla e, 
quando richiede la presenza 
dei nonni, gli altri impegni 
devono attendere, ma non 
li trascuro: ho una discreta 
collezione di cartoline d’epo-
ca della mia amata Rimini e, 
naturalmente, mi piace ap-
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profondire la conoscenza del-
la storia del nostro territorio 
(invogliato in questo dal la-
scito culturale del mio antico 
insegnante di storia e 昀椀loso-
昀椀a del Liceo Serpieri, il mitico 
professor Nevio Matteini). 
Faccio parte del Lions Club 
Rimini Host, del quale sono 
stato anche presidente e ne 
seguo con passione le impor-
tanti attività di servizio. 
Sono entrato in contatto con 
“Gli amici delle rosse” un 
gruppo di appassionati pos-
sessori di auto d’epoca. Pos-
siedo una vecchia Wolkswgen 
rossa, ma non ancora d’epo-
ca, che però mi ha permesso 
di aggregarmi alla loro ulti-
ma uscita: un tour delle Ville 
Venete; cinque giorni di puro 
divertimento, favoriti anche 
da un clima che ci ha rispar-
miato pioggia e temporali.
Durante le soste in quel terri-
torio ricco di vitigni pregiati, 
non potevamo farci mancare 
qualche degustazione, ov-
viamente parca, dato che si 
doveva poi guidare; in quei 
momenti ho potuto avva-
lermi della mia quali昀椀ca di 
Sommelier di terzo livello, 
per giudicare e fornire utili 
consigli ai miei compagni di 
viaggio.
Questo non è comunque l’uni-
co modo che ho per viaggiare 
e degustare buoni vini: con 
alcuni amici, almeno due vol-
te all’anno, noleggiamo un 
pulmino e partiamo per un 
giro cantine meditato e ap-
passionato».

Parliamo ora dell’attività 
principale di questi ulti-
mi anni e dell’importante 
ruolo ricoperto.

«Con grande piacere: sono il 
Gran Maestro della confra-
ternita riminese della taglia-
tella; un’associazione nata 
dieci anni fa da un gruppo di 
professionisti di settori di昀昀e-
renti, ma accumunati dalla 
passione per il buon cibo, che 
seleziona e valuta ristoranti 
della zona. Direi che è que-
sta la mia attuale attività di 
maggior interesse e passio-

ne».

Quali sono i parametri di 
valutazione che adottate? 
Alla 昀椀ne c’è una votazione 
per decidere il migliore?

«Visitiamo ristoranti vecchi 
e nuovi, anche se purtroppo 
devo riscontrare che è sem-
pre più raro scoprire nuovi 
virtuosi della tagliatella, per 
cui ci capita di riprocessare 
anche locali già visitati, come 
abbiamo fatto di recente per 
la Delinda ed altri ristoranti. 
La valutazione principale è 
fatta su due portate, di cui 
una è rigorosamente rap-
presentata dalle tagliatelle 
al ragù, a cui poi associamo 
una portata a discrezione del 
ristoratore. Il giudizio viene 
fornito sulla consistenza e 
la porosità della pasta, sulla 
qualità dei condimenti e sulla 
cottura; poi si passa agli al-
tri piatti, non tralasciando di 
valutare il servizio comples-
sivo.
In qualità di Gran Maestro, 
sono io a decidere insindaca-
bilmente ed irrevocabilmente 
la valutazione de昀椀nitiva, in 
ciò supportato dai volonte-
rosi Confratelli (circa 25-30 
persone)».

Chi troviamo ultimamen-
te ai primi posti della 
classi昀椀ca?

«Sul podio troviamo tuttora 
La Trattoria San Giovanni, a 
Rimini, Nud e Crud, nel Bor-
go San Giuliano e Locanda 
del pettirosso di Saludecio».

Una bella responsabilità 
per il Gran Maestro.

«La conoscenza e lo studio 
della nostra città passa an-
che attraverso la cucina, che 
è uno dei 昀椀ori all’occhiello 
della nostra terra e della no-
stra tradizione; io poi, come 
ex medico, ho il dovere mora-
le di dispensare buoni consi-
gli per tutelare la salute dei 
miei concittadini. È un lavo-
ro gravoso, ma qualcuno lo 
deve pur fare!».



L’energia da un 
nuovo punto di vista
In Eliantis supportiamo le aziende nel percorso verso l’utilizzo        
ottimale dell’energia, grazie al monitoraggio energetico ed       
ambientale, al controllo degli impianti utilizzati, all’analisi dei     
consumi e alla scelta di fornitori di energia af�dabili.

Mettiamo a disposizione strumenti e tecnologie avanzate 
per uno sguardo nuovo ed ef�cace sul mondo dell’energia.
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FOOD IN TOUR
Il turismo che mette le mani in pasta 

Una storia di Bruno Bernabei

INCONTRI

Eusebio Pietrogiovannadi

Esperienza è una parola bellissima. Se la applichiamo 
al settore turistico, nel quale lavoro da tutta la vita, ot-
teniamo Turismo delle esperienze. Oggi non suona nuo-
vo, anzi, viviamo un presente pieno di “experience”.
Quando, 25 anni fa, ho fondato l’attività, l’intento era 
permettere ai turisti della Riviera di scoprire le bellezze 
del nostro territorio con escursioni pomeridiane e cena 
a seguito: un lavoro di squadra tra Costa Hotels e gli 
associati per fare conoscere l’entroterra. 

Dopo tanti anni di lavoro insieme a hotel, agenzie di 
viaggio e tour operator, mi sono accorto che c’era qual-
cosa che mancava nell’o昀昀erta turistica della Romagna: 
non solo l’idea del “soggiorno, lettino, ombrellone e 
pensione completa” stava mutando, ma anche la sola 
escursione poteva diventare una esperienza indimenti-
cabile. Gli ospiti di tutto il mondo chiedevano qualcosa 
in più. Quelli stranieri, in particolare, sono stati i primi 
ad esprimere l’esigenza di provare qualcosa di più pro-
fondo e sensoriale, come se volessero mettere realmente 
le mani in pasta in qualcosa di tangibile. E li abbiamo 
accontentati.

Così, quasi dieci anni fa è nato il prodotto Food In Tour. 

Forti di un’ampia conoscenza del territorio, lo abbiamo 
letteralmente messo a sistema, proponendolo con pro-
fessionalità ai turisti più curiosi, quelli che hanno sem-
pre voglia di novità. Il territorio, con tutte le sue carat-
teristiche e peculiarità, bellezze e leggende, è diventato 
un prodotto vincente. L’idea di mostrare la bellezza di 
un luogo ha lasciato spazio a quella di viverlo da prota-
gonisti. Così siamo partiti dall’enogastronomia, in cui 
la Romagna è davvero forte: abbiamo spostato l’atten-
zione del turista dall’assaggiare le unicità del territorio 
al crearle con le proprie mani. Mettere le mani in pasta, 
ecco fatto! Così sono nate le prime esperienze: eventi 
per imparare a preparare piatti tipici romagnoli. Veri 
laboratori per arricchire la classica vacanza al mare. 
L’interesse per queste attività era alle stelle, così sono 
nate le esperienze legate al tartufo, al vino, al formag-
gio di fossa e alle tante specialità romagnole. Ma non 
solo food. E non solo Romagna.

Ci siamo detti “perché non portare le persone a spasso 
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per tutta l’Emilia Romagna? E perché non fare leva su 
ogni attività in cui questa regione è forte?”. Così, oltre 
a riscrivere una storia legata alle eccellenze enogastro-
nomiche come l’aceto balsamico e il Parmigiano ci sia-
mo avvicinati al turismo delle auto e delle moto d’epo-
ca, organizzando eventi di grande spessore apprezzati 
da turisti di tutto il mondo. Italiani compresi. E quindi 
storia, tradizione e unicità di ogni luogo sono diventati 
prodotti da vivere tutto l’anno. 

Oggi continuiamo in questa direzione: esplorando, stu-
diando e testando esperienze nuove. L’attenzione dei 
tour operator e delle agenzie di viaggio dello stivale e 
oltre con昀椀ne è in forte crescita, e sembra che ci sia mag-

giore consapevolezza nel riconoscere chi o昀昀re davvero 
esperienze e chi invece usa la parola “experience” solo 
per moda o per riempire qualche titolo. Le esperienze 
sono cose serie. Noi le mettiamo al centro dell’o昀昀erta 
turistica, con un servizio professionale di supporto che 
garantisce la qualità del soggiorno.
Sono convinto che il turismo stia andando in questa di-
rezione, e che il futuro sia sempre più reale, tangibile, 
con persone curiose e pronte a sporcarsi le mani per 
creare, inventare, mettere in pratica. Con il progetto 
“Costa Hotels & Food In Tour” remiamo proprio in que-
sta direzione, convinti che le esperienze aiutino il terri-
torio a posizionarsi in un modo più colto e genuino nel 
cuore delle persone.


























































































































